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• Introduzione aggiornata in italiano alle tecniche di modellazione 
statistica e computazionale


• Anni 1990 - 2000: convergenza di gruppi di ricerca (Indiana/Melbourne 
e Groningen) e capacità di calcolo —> modelli statistici (p*) per test di 
verifica di ipotesi e analisi multivariata


• Exponential Random Graph Models (Lusher et al., 2013) e 
Stochastic Actor-Oriented Models (Snijders, 2017)

Motivazione 1: 

da analisi descrittiva a 
inferenziale
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• Il dibattito italiano è stato molto attento alla discussione 
metateorica: traduzione di Fortunata Piselli (1995) con 
saggio introduttivo; premessa di Enrica Amaturo 
all’edizione italiana di Scott (1997 [1991]).


• Introduzione alle tecniche di Antonio M. Chiesi (1980, 
1981, 1999).

Analisi delle reti sociali 
in Italia



• Analisi delle reti sociali come metodo di modellazione formale dei 
meccanismi causali di un fenomeno sociale


• Due mosse:


1. mettere il comportamento (cognizione e cultura) degli attori al centro 
dello studio delle relazioni —> framing contestuale delle relazioni ed 
euristiche decisionali


2. integrazione dei modelli ad agenti nell’analisi delle reti sociali

Motivazione 2: 

reti sociali come 
modelli di meccanismi 
causali
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• “Network science is the study of network models” (Brandes et al., 
2013, p. 4) —> “network analysis” vs. “network theory”


• Metodi e tecniche per analizzare dati relazionali, ossia dati che 
rappresentano una relazione definibile all’interno di una coppia di enti


• Agnosticismo ontologico: analisi delle reti non è (necessariamente) la 
chiave di accesso alla struttura inerentemente relazionale della realtà 
(sociale)

Premessa:  

reti come modelli di 
fenomeni sociali
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0 1 1 0 0 0 0 1
2 1 0 1 0 0 0 0 0
3 1 1 0 0 0 0 0 1
4 0 0 0 0 1 1 0 0
5 0 0 0 1 0 1 0 0
6 0 0 0 1 1 0 0 0
7 0 0 0 0 0 0 0 1
8 1 0 1 0 0 0 1 0



• Identificazione di un meccanismo sociale —> descrizione di uno 
schema regolare di azioni e interazioni situate tra attori sociali


• Interazioni sociali dinamiche: vertici (attori) e legami (interazioni) in un 
grafo


• Legami: “eventi” (es., il trasferimento di una risorsa simbolica o materiale) 
o “stati” relazionali (es., amicizia, solidarietà, ecc.) (Borgatti et al., 2009)

Reti sociali come 
modello di meccanismi 
sociali
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• L’effetto di processi relazionali dinamici inosservati sulla formazione di una 
rete viene inferito dalla prevalenza o incidenza di certe configurazioni locali


• Configurazioni locali di rete come “tracce archeologiche” lasciate da 
meccanismi causali (White, 1970; Lusher et al., 2013)


• La magnitudo dell’effetto relativo di questi processi è stimabile tramite 
statistiche calcolabili nei dati stessi della rete da spiegare —> Massima 
verosimiglianza o metodo dei momenti (simulazioni numeriche)

Modelli statistici delle 
reti sociali
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• I processi relazionali possono essere ricondotti a una 
configurazione locale, di cui è possibile calcolare la frequenza


• Osservazioni non sono indipendenti


• A ciascuna configurazione corrisponde un assunto di 
dipendenza stocastica: es.,  P(xij) ∩ P(xji) = P(xij |xji) ⋅ P(xji)

Modelli statistici delle 
reti sociali: 

configurazioni locali e 
assunti di dipendenza 
stocastica

ji



• Simulazione di una distribuzione di grafi aleatori centrata 
sulle statistiche osservate


• Identificazione del vettore di parametri


• Calcolo delle misure di incertezza (test di verifica di 
ipotesi)

Modelli statistici delle 
reti sociali: 

test di verifica di 
ipotesi
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• Valutazione dell’effetto relativo di processi concorrenti


• Es.: reciprocità o chiusura transitiva?

Modelli statistici delle 
reti sociali: 

analisi multivariata 
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• Modello tie-based: l’esistenza di un legame in una diade è valutato 
indipendentemente dalla scelta multinomiale degli agenti


• Non modella la scelta tra alternative tipica di alcuni contesti decisionali


• La stessa configurazione può sottendere vari processi relazionali non coerenti 
con il meccanismo ipotizzato (Block et al., 2019)

Pr(x → x±ij; θ) =
1

n(n − 1)
⋅

exp∑k θkΔzk(x, x±ij)

1 + exp∑k θkΔzk(x, x±ij)
ERGM 

Exponential Random 
Graph Models

j

k

i

i j

k

i j

k



• Modello agent-based: l’esistenza di un legame uscente è valutata nel 
vicinato di un agente focale


• Ogni agente decide se modificare lo stato di una diade uscente in base 
a un esperimento multinomiale (McFadden, 1973) ottimizzando una 

funzione obiettivo 


• I parametri della funzione sono interpretabili come le preferenze 
relative degli agenti relativamente alla prevalenza di certe 
configurazioni locali

P(x → x±ij) =
exp( fi(β; x±ij))

∑n
h=1 exp(β; fi(x(ih±)))

SAOM 

Stochastic Actor-
Oriented Models
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• Necessità di convergenza delle stime dei parametri —>


• specifiche con configurazioni locali che implicano informazione 
completa di tutti i legami nella rete (no contesti competitivi)


• Molte specifiche —> modelli altamente idiosincratici


• Catena di Markov (un agente valuta un solo cambiamento per 
ogni istante temporale) 


• incapacità di coordinamento (azione collettiva)


• Impossibiltà di modellare cambiamenti simultanei (effetti critici, 
soglie, tipping points)

SAOM:  

limiti di trattabilità 
matematica
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• Ottimizzazione delle preferenze e scelta multinomiale 
si applicano difficilmente alle relazioni cognitive (es. 
simpatia, attribuzione di status)


• Miopia degli agenti —> 


• Incapacità di razionalità a lungo termine (strategica)


• Incapacità di memoria e apprendimento

SAOM:  

applicabilità limitata
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• Sottoidentificazione (o equifinalità): i modelli statistici non 
riescono sempre a identificare meccanismi causali, ma soltanto 
processi relazionali più astratti: “network patterns” (Robins, 
2015) o “network mechanisms” (Stadtfeld e Amati, 2021)


• Es.: reciprocità nelle relazioni di sostegno


• adesione a una norma sociale (Lindenberg, 2015)


• strategia di investimento in una relazione di lungo periodo 
(Coleman, 1991)


• controllo della propria reputazione (Buskens e Raub, 2005)


• Es.: chiusura transitiva nelle relazioni di amicizia


• transitività dell’omofilia (Goodreau et al., 2009)


• desiderio di evitare squilibrio emotivo nella triade (Heider, 
1958)

Modelli statistici: 

processi, non 
meccanismi
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• Modelli computazionali che formalizzano le proposizioni logiche o 
numeriche di una teoria generativa di un fenomeno (“theoretical” vs. 
“methodological models”, Skvoretz, 1991)


• “Structural homology” (Manzo, 2014) con i meccanismi causali


• Flessibilità e granularità (autonomia, interdipendenza, radicamento, 
eterogeneità, reattività, proattività, razionalità euristica, adattività)


• Approccio generativista (Epstein, 2006) vs. analisi multivariata e test 
statistico di verifica di ipotesi —> Nessuna necessità di assunti irrealistici

ABM 

Modelli ad agenti



• Svolta empirica degli ABM nelle scienze sociali (Bianchi e Squazzoni, 2015)


• Modelli empiricamente calibrati (Boero e Squazzoni, 2005): stima 
dell’effetto generativo di meccanismi non direttamente osservati 


• Disponibilità di algoritmi di stima dei parametri e di misure di incertezza 
(Thiele et al., 2014; Fagiolo et al., 2019; Carrella, 2021)


• Esempio 1: stima dell’effetto di eventi critici nella riallocazione dei legami di 
consulenza in seguito a sovraccarico cognitivo in un’organizzazione (Renzini 
et al., 2024)


• Esempio 2: stima delle soglie di contagio complesso nella diffusione di 
pratiche di prevenzione della malaria (Bianchi et al., work in progress)

ABM empirici  

di reti sociali



• ABM consentono la stima di processi inosservati o 
inosservabili 

• Riportare comportamento e cognizione in funzione del 
contesto (tipo di legame) al centro delle spiegazioni dei 
processi relazionali


• Interazione con esperimenti (Brashears e Gladstone, 2020)


• Scienza sociale di medio raggio

Conclusioni
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